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Il 14 dicembre giornata 
di protesta contro governo 
e potere politico accusati 
del degrado giudiziario 

* 

T'assemblea di Milano chiede 
le dimissioni del ministro 
Replica il guardasigilli 
«Vi abbiamo già risposto» 

Raffaele Bertoni Giuliano VastaM 

Scioperano giudici e legali 
Bertoni: «Vassalli vattene» 

K* 
Amato difende . 

w la rifonpa carceraria 
? Non è schik>frenica 

w 

p i NATOCI. Al covegno sul te
li».' ~ ma. «Dalla legge Gozzini all'In-
'•%, dutto come uscire dall'emer-
>(7 ,> genza», svoltosi a Napoli, il di-
••-if rettore generale degli Istituti di 
«!&*• prevenzione e pena, Niccolo 
' ^ Amato, ha sostenuto che la 

> "Gozzini" «non è lo strumento 
. . d i una giustizia achizolrenlca. 
T~ff ma consente di combattere la 
,' ì'>, malavita attraverso il recupero 
SA dei criminali, ed è una conqut-

t stadi civiltà». Pur ravvisando la 
.,„ "necessità di "modifiche criti-
* '„ che" alla legge in modo da im-

• pedine a pericolosi boss di ap-
}{L pronttare dei benefici previsti, 
,. r Amato ha detto cH-non vedere 
"f 'segnali'seri, concreti, che mi 

y-'> laotiano temere che queste 
*ffl conquiste di civiltà siano mes-
':;_ se In discussione» Amato ha 

1 poi aggiunto che «non ricono
scere che alcune volte la legge 

„.., è stata applicata male significa 
éu non difenderla, ma contribuire 
w 

ad affossarla» Le •revisioni cri
tiche», secondo Amato, do
vrebbero tener conto della ne
cessità che "la concessione dei 
benefici non sia affidata al solo 
giudice di sorveglianza, ma an
che ad un parere qualificato di 
un organo di polizia sulla peri-
colo»Ita del detenuto» 

Al dibattito e intervenuto an
che i' senatore Ferdinando lm-
posimato. che ha letto i dati 
del ministero di Graia e Giu
stizia, secondo i quali nel 1989 
i detenuti non rientrati in car
cere dal permesso sono stati 
l't ,7 percento e solo 7 gli evasi 
dal lavoro esterno. Anche il 

tnagistrato Alessandro Cri-
scuoio, del Csm, ha difeso la 
legge Gozzlni evidenziandone 
1 risultati positivi in tema di go
vernabilità delle carceri e co
me speranza di reinserimento 
peri detenuti 

Magistrati e avvocati sciopereranno il 14 novembre 
L'iniziativa è stata approvata ieri a Milano nel corso 
di un'assemblea nazionale. Sotto'accusa il potere 
politico e il governo, che non intervengono per fer
mare il degrado del sistema giudiziario. Solidali i 
sindacati: annunciata un'astensione simbolica dal 
lavoro di tutte le categorie. Raffaele Bertoni, presi
dente dell'Anni: «Vassalli si dimetta». 

MARCOBRANDO 

• i MILANO Avvocati e magi
strati per la prima volta decise
ro di incrociare le braccia tulli 
assieme, il 12 e 13 giugno 
1989 Un'alleanza per nulla 
scontata • Eppure II degrado 
della giustizia italiana, e il di
sinteresse dai nostri governan
ti, erano riusciti allora a coagu
lare la protesta Uno sciopero 
cui il governo rispose, alla vigi
lia del varo del nuovo processo 
penale, promettendo provve
dimenti tempestivi Invece? In
vece non se n'e saputo più nul
la, anzi la situazione è peggio
rata Vane promesse ricordate 
ien a Milano dai promotori del
l'assemblea nazionale voluta 
dal "Comitato avvocati e giudi
ci per la giustizia", cui aderi
scono l'Associazione naziona
le magistrati, le camere penali 
e civili, le varie organizzazioni 

di categoria Un'assemblea in
fuocala, alle quale hanno par
tecipato anche rappresentanti 
delle segreterie generali delle 
confederazioni sindacali, varie 
delegazioni regionali, i sinda
cati del personale amministra
tivo e delle forze di polizia (In
sultato? E' stala deciso di pro
clamare, per la seconda volta, 
una giornata di astensione dal 
lavoro di avvocati e magistrati. 
Accadrà il 14 dicembre Inizia
tiva cui, assai probabilmente, 
aderiranno In modo simbolico 
Cgll, Cisl e UH, proclamando 
per la stessa giornata, in segno 
di solidarietà, alcuni minuti di 
sciopero generale. 

•Ciò dimostra che agiamo 
non per noi, ma nell interesse 
esclusivo dei cittadini», ha 
commentato Ien, -soddisfatto, il 
presidente dell'Anni Raffaele 

Bertoni E proprio a Bertoni e 
spettalo aprire l'assemblea 
con un intervento destinato a 
far discutere Anche perché ha 
proposto le dimissioni del mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
Giuliano Vassalli -Non è possi
bile - ha detto - pensare a un 
rinnovamento effettivo del si
stema giudiziario se il ministro, 
nel momento In cui gioca in 
una squadra, non perde occa
sione per dire che si tratta di 
una squadra che gioca male, 
senza nemmeno rendersi con
to che lui non sa proprio gio
care Sicché vien fatto vera
mente di domandarsi, per ri
manere alla metafora sportiva, 
se non sia il caso che egli tomi 
in panchina» 

«Avevamo chiesto un au
mento cospicuo degli stanzia
menti per la giustizia, in modo 
che essi raggiungessero il 3 % 
del bilancio statale Invece so
no stati aumentati in misura ir
risoria, per non dire offensiva' 
dal 0.76 % al 0 96 %: era stato, 
poco prima, l'esordio di Berto
ni Premessa che ha aperto la 
strada ad una vera bordata di 
critiche Nel mirino «il sistema 
partitocratico che governa il 
paese», finanziato abbondan
temente «in modo surrettizio e 
occulto» Ed ecco alcune delle 
battute più dure I provvedi
menti anticrimine varati dal 

governo (il cosiddetto "decre
to anti-Gozzini")? •Rispondo
no alla logica dell'emergenza, 
inutile e controproducente, da 
cui non si esce per la perdu
rante colpevole inerzia di chi 
ci governa», secondo cui «il 
carcere, magali il carcere du
ro, deve essere riservato ai la
dri di strada, mai (nemmeno 
quelle poche volte che qualcu
no viene scoperto con le mani 
nel sacco) ai ladri di palazzo» 
Il rinnovamento del sistema 
giudiziario? «Non possiamo 
permetterci buone leggi per
ché il Governo non é in grado 
di apprestare le condizioni 
materiali per il loro funziona
mento . Macché europei, nel 
petto dei nostri governanti bat
te il cuore dei Borboni» La cor
ruzione politica? •Imperversa 
la pratica di dilapidare e mal
versare il pubblico denaro. E, 
ciò che è peggio, non c'è sen
tenza di condanna di pubblici 
amministratori che non faccia 
gridare allo scandalo I loro 
amici di partito» Non è man
cato, nell'intervento di Bertoni, 
un riferimento alla polemica 
tra il Presidente Francesco 
Cossiga e il giudice veneziano 
Felice Casson coloro che do
vrebbero tutelare I magistrati 
•non sanno fare di meglio che 
qualificarli come giovanotti 
istituzionalmente maleducati». 

Toni insolitamente roventi 
ma largamente condivisi, ien, 
dagli «addetti ai lavori» Le ri
vendicazioni alla base dello 
sciopero? Un aumento degli 
stanziamenti della giustizia 
(almeno il 3% del bilancio del
lo Stato), la predisposizione di 
personale e mezzi adeguati 
per il funzionamento del nuo
vo processo penale, la solleci
ta entrata in funzione del giu
dice di pace; l'attuazione del
l'art 106 della Costituzione, 
per la nomina di avvocati e 
professori universitari a consi
glieri di Cassazione, norme 
che ostacolino le infiltrazioni 
criminose nella vita pubblica. 
Ien sera, dal ministero di Gra
zia e Giustizia è giunta una 
smentita uno lunga nota di n-
sposta all'assemblea nella 
quale è scritto che il Guardasi
gilli ha risposto alle richieste 
del comitato per la giustizia già 
dal 23 novembre E i partiti? 
Per la cronaca, erano stati invi
tati lutti all'assemblea. Inutil
mente E'intervenuta solo An
na Pedrazzi, comunista e 
membro dell commissione 
Giustizia, per esprimere solida
rietà al magistrati Alma Cam
piello, parlamentare socialista, 
ha fatto una fugace e silenzio
sa apparizione Degli altri 
nemmeno l'ombra. 

——mmmmmm—•— Lo ha raccontato il generale Podd^gw*ice capo del servizio segreto al giudice veneziano Carlo Mastelloni 
«Giallo» per il Nasco non ritrovato a^fflfóùglio: dentro non c'erano armi ma otto chili di esplosivo C4 

:«H Sid parallelo era anti-Pci e antisovietico» 
vf Dei Nasco inaccessibili, uno conteneva otto chili di 

plosivoC4 Dovrebbe èssere nel cimitero di Brusu-
ho, vicino Mdano»."VuTCeWzo'1Cavatdio, ufficiale dej 
k t lo. ba detto al giudice Mastejloni. Ma le ricerche, 

unico Caso finora, sonò state vane. Dal generale 
fodda. ex vicecapo del Sid, le conferme sulle finali
tà di Gladio. «Una struttura anti-Pci per l'interno e 
antisovietica per l'esterno». 

aiAMMCUMMAM 

Ufficialmente era-
/ no «odali nel cimitero di Bru-

k v stiglio di Connano, nell'hlnter-
{land milanese, per cercare un 

11 Nasco nel quale erano interra
li le due pistole spagnole, uno 
!> sterri, duecento proiettili e Ire 
f macchine fotografiche. In reai-
I tà I carabinieri, mandali dal 
l giudice Mastelloni. cercavano 

l a esplosivo. Nei cimitero. Infatti, 
B- «ano interrati otto chili di 0 1 
•\ Una «rivelazione» fatta al magl-
, strato da Vincenzo Cavatalo, 
l Che ne) 1972 taceva parte della 
! quinta sezione dell ufficio «R» 
'del Sid. «Dei Nasco definiti 

; solo uno contiene un conttni-
j lo» di esplosivo, otto chili di 
$C4. che dovrebbe essere pres-
''•o Milano, borgata Bnisuglio, 
,' sotto 11 cimitero che fu amplia-
ì te». Ma a Brusuglio. unico caso 
ì ftnora tra tutti I Nasco, I carabi

nieri non hanno trovato nulla. I 
metal detector hanno segnala
to solo la presenza di alcuni 
tondini di ferro. Perché? Cava
talo ricordava male? oppure, 
nel corso di uno dei tanti lavori 
che si sono svolli nel cimitero, 
qualcuno ha fatto sparire l'e
splosivo? Insomma un «giallo» 
inquietante uno dei Nasco an
cora non trovati é proprio 
3uello che contiene otto chili 

IC4. 
L'Interrogatorio di Vincenzo 

Cavatalo fa parte del «dossier» 
di 70 pagine che U giudice Ma-
stelloni ha inviato nei giorni 
scorsi in commissione Stragi 
Verbali degli interrogatori di 
alti ufficiali dei servizi segreti e 
la conferma, che si rafforza di 
deposizione in deposizione, 
che ('«operazione Gladio» era 
stata pensata non solo per 
contrastare un'ipotetica inva

sione da est ma ancf_, _ . _ . » 
pfwùtóper comM«#«W?r' 
vanita .̂ cjta .sinistro, Jljcne 
rate Giovanni Podda.̂ ex vice 
capb^oeTSld dal liSPìti t970 
lo ha raccontato senza esita
zioni •L'ammiraglio Henke 
(capo del Sid ndr) mi disse 
che esisteva all'Interno del Sid 
una organizzazione addestra-
tiva e ditipo operativo che ave
va funzione di guerriglia in ca
so di sovvertimenti interni e di 
occupazione straniera Mi dis
se, sempre riservatamente, die 
l'organizzazione era anti-Pci 
per l'Interno e antisoviellca per 
l'esterno. Henke dopo qualche 
tempo dall'inizio della mia ge
stione, mi riferì che l'onorevole 
Cossiga aveva insistito presso 
di lui perché potesse visitare il 
centro di Alghero Si era nel 
contesto temporale in cui l'o
norevole Cossiga aveva stretti 
rapporti con il Sid in quanto 
era stato incaricato dal mini* 
stro della Difesa di curare la 
riorganizzazione del Sid dopo 
gli esiti dell'inchiesta Beolchi-
ni Si occupò dell'esecuzione 
delle direttive impartite dal 
parlamento circa in particolare 
il congelamento dei fascicoli 
raccolti da De Lorenzo e dal
l'ufficio D Gli omissis erano 
concementi l'organizzazioni: 
intema del Sid casi di estrema 
delicatezza concernenti perso
naggi politici di un certo livello 

ftouaUsSaragat, Moro, Leone e-
lepafOio.di Ravenna... Prese-' 
dcva"TJn'cmcrgi'n. a noi caso 
in -cul.il Fckayassu. attuata al. 
l'interno «owwrsloDe o moti di 
piazza rilevanti» Insomma una 
conferma Indiretta di quanto 
raccontato M'UmlO da un ex 
generate del Sid che sostenne 
che volontàri di «Gladio» inter
vennero contro oli edili in scio
pero, provocando disordini e 
bastonandogli operai, nell'ot
tobre 1963. 

La «vocazione» anticomuni
sta di Gladio, dunque, £ un da
to del quale non si era reso 
conto unicamente il generale 
Gerardo Serrayatijla quando 
ascolto i responÌMan dei nu
clei che ipotizzavano scenari 
di guerra civile Podda, a sua 
volta, è stato mollo esplicito e 
Giuseppe Cismondi, ex parti
giano delle formazioni Giusti
zia e libertà, poi passato nelle 
fila del Sid e responsabile di 
Gladio per il nord-est in sosti
tuzione del colonnello Aldo ' 
Specogna. hft»flgglunto che le 
•discrlminazflM» riguardava
no anche I socialisti Ad esem
pio per quanto riguarda la co
siddetta «esfUtrazione», cioè 
l'operazione di mettere in sal
vo «personalità» politiche e mi
litari per evitare che finissero in 
mano nemica I deputati di Pei 
e Psl non dovevano essere «sal
vati» «Era valutalo che predetti 
parlamentan - e scritto nel ver

bale dell'Interrogatorio -
avrebbero costituito in gover-
no ombra con gli Invasori 

Ma-6>sul numero dei «gladia
tori» che documenti e testimo" 
nlanze dimostrano ormai sen
za più ombra di dubbio, che il 
numero di 622 fornito dal pre
sidente del consiglio è larga
mente incompleto Giuseppe 
Cismondi ha parlato al giudice 
anche di questo • Lo Speco
gna inglobo In Gladio parte 
dell'organizzazione 0 , come 
personale nella misura di circa 
800 persone Lo Specogna mi 
diede i nominativi del capi re
te, otto, da cui dipendevano i 
vari nuclei che erano in nume
ro di 600» E sempre al giudice 
il generale Giovanno Romeo 
(che in commissione Stragi 
aveva tentato di minimizzare 
ogni cosa) aveva detto «Avrò 
prodotto un centinaio di nuovi 
aderenti rispetto a quelli pree
sistenti che trovai nel numero 
di un miglialo» Intanto si è sa
puto che nello stesso giorno 
del suo blitz a San Maculo, il 
giudice Casson è andato a pa
lazzo Chigi per incontrare An-
dreotti Riserbo sui motivi della 
visita, anche se non è escluso 
che il magistrato veneziano 
abbia chiesto il permesso di 
consultare altre carte, molto 
più indicative, custodite negli 
archivi del Sismi di Forte Bra-
seni. 

SpEdarièta a Casson 
eia 73 magistrati 
deD'Emilia Romagna 
• i ROMA. «No comment». Al 
termine di due ore di interro
gatorio come testimone da 
parte del giudice Cario Mastel
loni. il generale Pietro Savoca 
Corona - comandante tra la fi
ne degli anni Sessanta e i primi 
anni Settanta del'Uificio «R» del 
Sid. quello che si occupava 
dell'operazione Gladio» - non 
ha voluto rilasciare alcuna di
chiarazione. Il magistrato -
che ha ascoltato l'ex dirigente 
dei servizi segreti nell'ambito 
dell'inchiesta sulla caduta del
l'aereo-«Argo 16» - Interroghe
rà, domani il ministro della Pro
tezione civile, itdc Vito Lattan
zio, dal 1976 al 1977 ministro 
della Difesa. Nell'ufficio del 
giudice Felice Casson enferà 
invece oggi, per essere interro
gato sulla strage di Peteano, il 
generale Ninetto Lugaresi, ca
po del Sismi tra il 1981 e I'83. 

«Sgomento e viva preoccupa
zione» vengono intanto espres
si da 73 magistrati di Bologna, 
Ravenna, Forlì e Rimini «per 
l'attacco a cui é stato sottopo
sto il giudice Felice Casson, 
"reo" di voler applicare le leggi 
dello Stato nell'arduo tentativo 
di far luce su una delle tante 
stragi che hanno insanguinato 
U nostro paese» I magistrati 
denunciano -depistiggi, intral
ci, coperture» e deviazioni dei 
servizi, e il proceso imbastito 
da •settori consistenti dello 
schieramento governativo» 
contro un giudice che ha sem
plicemente chiesto al capo 
dello Stato «di collaborare con 
la giustizia» sull'operazione 
Gladio» E sempre su «Gladio» il 
Pei sardo, che ha presentalo 
ieri un «libro bianco», ha 
preannunciato per oggi una 
mozione al Consiglio regiona
le. 

Sequestro 
Riccio: 
tre condanne 
a trentanni 

Condanne a trentanni di reclusione per ciascuno dei tre 
pnncipali imputali. Giovanni Santo Puddu di 64 anni, di 
Anamo Manca, di 40. e Costantino Putzulu. di 47. sono state 
inflitte dai giudici della Corte d assise di Cagliari al processo 
contro sette persone accusate del sequestro, con conse
guente morte dell'aw Pietro Riccio (nella foto), deputato 
de, avvenuto il 14 novembre I97S nell Oristanese I giudici 
hanno condannato Battistina Fadda. di 54 anni, di Austis, 
moglie di Anamo Manca, a 11 anni, e hanno assolto per non 
aver commesso il fatto Francesco Menni, nolo «Zizzu», di 48 
anni, di Orgosolo. Giovanni Mattu, di 54, di Fonni, e Giusep
pe Piras, di 48, di Baressa 

Dopo minacce 
impresa chiude 
i cantieri 
nel Reggino 

Da qualche giorno sono 
chiusi a Reggio Calabria ì 
cantieri della ditta Gambogi, 
che sta eseguendo lavori di 
copertura di un torrente, vi
cino Reggio Calabria, dopo 
che dodici giorni fa (il fatto 

•^™"^™™""^•""l™"""™" si è appreso solo oggi) alcu
ne persone di cui una armati, hanno minacciato tre dipen
denti nella sede della ditta A confermare il fatto è stata la 
squadra mobile della questura di Reggio Calabria, che sta 
svolgendo le indagini Nei mesi scorsi la Gambogi era stala 
vittima di altri due attentati un ordigno inesploso, nel mese 
di settembre, in cantiere ed una bomba fatta scoppiare sotto 
un camiom a metà delio scorso mese di ottobre 

Sei morti 
nello scontro 
tra Panda 
e Mercedes 

Uno scontro frontale, sei 
morti, tragedia della strada 
domenica sera sulla statale 
115 che collega Licata ad 
Agrigento Sei persone sono 
nmaste uccise in uno scon-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Uo frontale tra una Panda e 
* " ™ " ™ " ™ " • ^ " • " " ™ " " una Mercedes. Sulla Panda 
viaggiavano l'ing Gaspare MuW, 28 anni, che era alla guida, 
la fidanzata Antonia Franca Galla, 24 anni, ed altre due gio
vani donne, Mann Amato, 24 anni e Fiorella Albo. 22 anni, 
tutti e quattro di Licata Sulla Mercedes si trovavano due 
operai di Palma Montechlaro. Giuseppe Di Falco e Vincenzo 
Anzalone, entrambi di 24 anni Le due autovetture si sono 
scontrate frontalmente La Panda è rimasta letteralmente di
sintegrata mentre la Mercedes e uscita di strada capovolgen
dosi e incendiandosi Sono morti sul colpo i sei occupanti 
delle auto 

Evase una lira 
Deveall'lnps 
una multa 
di 39.162 lire 

Deve pagare una lira a titolo 
di contnbuto invalidità, vec
chiaia e superstiti (ivs) e 
39162 lire quale somma ag
giuntiva, dovuta a titolo di 
sanzione civile- accade ad 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un contribuente di Rossano, 
"""^"—•••»•"••••••••••"•«—••• ^cjj (jra diffida al paga
mento della somma di 39 163 lire è stata infatti recapitata, 
dall'ufficio legale della sede Inps di Rossano, ad un impiega
to, Antonello Marcelli, di 27 anni, che nel 1987 e nel 1988 
avrebbe versato una lira in meno rispetto al totale delle som
me dovute all'Inps a titolo di contnbuto fisso Ivs. Marcelli 
avrebbe corrisposto ali istituto 1 706 224 e non I 706 225 

È morto domenica Valdo Vi-
nay, professore emerito del
la facoltà valdese di teologia 
di Roma ed eminente figura 
del mondo protestante a li
vello intemazionale Vinay. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva 84 anni, era di an-
" " • " ™ T , ucaJanuglia valdese, aveva 
studiato a Roma, Lipsia e Bonn, ed aveva ottenuto la laurea 
•honoris causa» in teologia dall'università tedesca di Jena. 
Dal 1932, era stato pastore delle comunità evangeliche di 
Fiume e di Abbazia, fino al 1940, quando era stato chiamalo 
a Roma come professore alla facoltà valdese di teologia, do
ve aveva insegnato (fino al 1976) Storia della chiesa e teolo
gia pratica 

È morto 
Valdo Vinay 
studioso 
protestante 

Dimenticata 
l'estradizione 
diKarlAusserer 
dall'Austria 

Qualche dio del Walhalla 
dei terroristi di «Ein Tuoi» de
ve aver messo una manina 
nel ministero italiano di Gra
zia e giustizia, dove un allo 
funzionano si e •dimenuca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to» di chiedere all'Austria l'e-
^™"^™^™^"™^""^™1^ stradinone di Karl Ausserer. 
principale imputato del processo iniziato ien a Bolzano Ri
sultato dibattimento subito rinviato di quatto mesi, e chissà 
se anche allora si potrà celebrare 

QIUSIPPC VITTORI 
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Un legale di parte civile chiede la riapertura del dibattimento 

| G sono connessioni tra Gladio 
I la strage di piazza Fontana» 
W* PIAI un«TOP«lCnAATA A 

DALNQ8Trte1ÌWlA,T<> 

I CATANZARO Finita la 
^conferenza stampa l'avvocato 
([Vincenzo AzzariU-Bova, al 
recntro dell'atrio del tribunale 
Sdì Catanzaro, sbotta: «Son ve
getiti fin qui per prenderci In gf-
§10. Andreotti, Rumor, Tartassi 
M d una ventina di generali al-
•meno. U ho ancora davanti 
fagli occhi. Tutti D a dire "non 
||nl ricordo", "forse', 'a me non 

" ulta", "questo non lo so". 
} che abbia detto la ve-

t al giudici: che oltre al Sid 
lai Sitar c'erano altri servizi 

1 come Gladio o chissà 
i ateo». AzzariU-Bova, av-
i di pane civile nel pro-

> per la strage di piazza 
ntana per conto di Enrico 

a cui la bomba 
ciò entrambe le gambe, ha 

alo due richieste al presi-
delia Corte d'assise 

d'appello di Catanzaro' intan
to, che venga fissato con ur
genza il processo d'appello 
contro Stefano Delle Chiaie, 
l'ultimo imputalo rimasto do
po le raffiche di assoluzioni; 
secondariamente, e soprattut
to, che la Corte •preliminar
mente» disponga «la rinnova
zione totale del dibattimento» 
poiché le notizie su Gladio 
hanno modificato radicalmen
te la situazione. Ma l'obiettivo 
di Azzariti-Bova non pare sia 
soltanto il processo Delle 
Chiaie. Pochi giorni fa il legale 
ha chiesto alla Procura di Ca
tanzaro di riaprire l'istruttoria 
sulla strage. Ed ora avverte-
•Quel che ci interessa non è 
stabilire i collegamenti tra Gla
dio e Delle Chiaie, ma tra Già-
dloe la strage» 

Spiega l'avvocato: «La strage 

ha avuto una motivazione poli
tica bloccare lo slittamento a 
sinistra del paese È lo stesso 
obiettivo assegnato a Gladio 
Ma c'è di più. Che i servizi se-

SII abbiano depistato le in-
jhil è stato accertalo da tut

te le sentenze I giudici l'hanno 
rilevato anche quando hanno 
assolto gli imputali La senten
za che assolve Delle Chiaie, 
per esempio, elenca un accu
mulo di fatti organizzati dai 
servizi in concomitanza con la 
strage ed I processi Ma ora 
sappiamo che oltre ai servizi 
deviati, tutti censurati nelle 
sentenze, ce n'erano altri co
me Gladio Che attività svolge
vano mentre e dopo la bomba 
di piazza Fontana'». 

Significativo, alla luce delle 
più recenti scoperte, sfogliare 
le 600 e più pagine della sen
tenza del processo di primo 
grado contro Delle Chiaie U è 
nportato il giudizio del giudice 

istruttore Gianfranco Migliac
cio. «Le deviazioni di alcuni 
apparati dello Stato, i collega
menti di questi con centri di 
potere Illegale, chiaramente 
individuati, non hanno con
sentito di fare piena luce sulla 
strage e d'Identificare, quindi 
tutti i responsabili di essa e so
prattutto i mandanti» E la Cor
te, pur nella •Impossibilità di 
provare il coinvolg mento del
la Loggia nella strage», giudica 
la confluenza di tanti militari 
dei servizi nella P2 come «in
quietante ma insoluto proble
ma». Quindi la conclusione-
•Cena e apparsa l'attività dei 
vertici dei servizi segreti in oc
casione dei latti di strage dal 
momento che personaggi qua
li Miceli. Malettl. Vlezrere La-
bruna (per accennare soltanto 
a quelli segnalati dal GI ) furo
no implicati come favoreggia
tori di imputati e talvolta quali 
depilatori d'indagini» 

Riportato alla luce ieri in un cimitero il quarto arsenale friulano della «Gladio» 

«Veniva dal deposito scoperto ad Aurisina 
il plastico usato per Peteano» 
Potrebbe provenire dall'arsenale scoperto nel 1972 
ad Aurisina l'esplosivo al plastico utilizzato per la 
strage di Peteano. A sostenerlo - dopo un sopralluo
go - è l'avvocato Bernot, difensore delle sei persone 
ingiustamente accusate per quell'attentato. E intan
to nel cimitero di Mariano del Friuli è stato riportato 
alla luce il quarto deposito di armi della «Gladio», 
cinque cassette nascoste sotto mezzo metro di terra. 

SILVANO QORUPM 

• • TRIESTE. Quando ad Auri
sina, nel 1972, venne scoperto 
il primo deposito della Gladio, 
insieme ad armi e munizioni 
varie ci sarebbero stati anche 
diversi panetti di esplosivo al 
plastico Inoltre la grotta in cui 
fu rinvenuto il materiale sareb
be diversa da quella indicata 
finora dagli inquirenti. Questo 
il risultato di un sopralluogo 
compiuto dall'avvocato Bemot 

- parte civile per i sei goriziani 
ingiustamente accusati e pro
cessati per la strage di Peteano 
- unitamente a Giovanni Conti, 
uno dei tre ragazzi che quasi 
19 anni fa. casualmente o me
no, scoprirono il deposito se
gnalandolo ai carabinieri 

L'affermazione di Giovanni 
Conti che nel deposito clande
stino - smantellato in due tem
pi, il 24 febbraio e il 4 marzo 

1972 - ci fosse anche del pla
stico « di estrema importanza. 
A differenza delle armi aspor
tate e delle munizioni fatte 
esplodere, almeno secondo la 
versione ufficiale, l'esplosivo al 
plastico non sarebbe mai stalo 
ritrovalo Pertanto troverebbe 
forza e conferma l'ipotesi 
avanzata dal giudice venezia
no Felice Casson secondo cui 
nella strage di Peteano sareb
be stato impiegato del plastico 
già custodito nel deposito di 
Aurisina e da questo asportato 

Già nello scorso aprile, del 
resto, il «superteste» Walter Di 
Biaggio disse a Casson che nel 
1974 furono fatte pressioni su 
di lui perché •cooperasse» allo 
sviamento delle indagini non 
solo - come già era noto - dal 
generale Mingarelli, ma anche 
dal capitano del Sid Antonio 
La Bruna, inquisito per anni 

per la strage di piazza Fonta
na 

Da non sottovalutare nep
pure l'affermazione di Bemot 
circa l'ubicazione dell'antro tn 
cui venne nnvenuto il deposi
to Gli Inquirenti dovranno ora 
cercar di accertare dovera si
tuata la santabarbara n 1 della 
•Gladio» Finora si i sempre 
parlato e scritto della grotta 
«Caterina», situata nell area di 
Aurisina Nelle vicinanze della 
grotta, nella notte tra il S e il 6 
giugno 1974 venne ucciso con 
un colpo alla testa il giovane 
carabiniere Bojan Claudi. Uffi
cialmente la pallottola era par
tita accidentalmente dalla pi
stola di un collega ma nessu
no ha mai spiegato perché 1 
militi in quel momento slesse
ro impugnando l'arma Secon
do I avvocato Bemot-e anche 
osservando le foto scattate al

lora - la grotta «esplosiva» po
trebbe essere invece situata tra 
la linea ferroviaria e la strada 
costiera, poco distante dalla 
centralina dell'Enel 

Intanto nel cimitero di Ma
riano del Friuli, in provincia di 
Gorizia, è venuto alla luce an
che il quarto deposito indivi
duato nella regione sulla base 
delle indicazioni del Sismi Si 
tratta di cinque cassette - due 
di metallo e tre di plastica -
rinvenute a poco più di mezzo 
metro di profondità in un ma
gazzino adiacente la camera 
mortuaria. Senza essere aperte 
- come invece avvenuto a San 
Vito al Tagliamento - le cas
sette sono state trasportate a 
Venezia a disposizione detta 
magistratura Infine si « appre
so che del deposito di Aurisina 
e della strage di Peteano si oc
cuperà giovedì seta la trasmis
sione di RutK Samarcanda. 

J 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser* presenti 
senza eccezione alla soduta antimeridiana di oggi ore 11 • senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di giovedì 29 ore 10,30 
L'assemblea del senatori comunisti è convocata per domani mer
coledì 29 novembre ore 19 (legge Finanziaria) 
II comitato direttivo del gruppo comunista alla Camera • convoca
to per domani 28 novembre alle ore 11 
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